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Le proposte del PCI precisate nello riunione tra i partiti svoltasi nella sede del gruppo de 

SICILIA: QUESTI I CONTENUTI DA DARE 
alla nuova maggioranza autonomistica 

>• . K i 

Le dimissioni del presidente Bonfiglio sono arrivate alla fine di una seduta durata 8 ore, impiegate nell'esame e nell'ap
provazione del bilancio • L'astensione dei comunisti • Cordiale incontro tra De Pasquale e i giornalisti di Sala d'Ercole 

. Dalla nostra redazione 
PALERMO — La ripresa del
le trattative tra i sei partiti 
autonomisti per una nuova 
maggioranza alla Regione ha 
coinciso, anzi preceduto di 
qualche ora, l'apertura uffi
ciale della crisi di governo. Il 
presidente della Regione, il 
eie Angelo Bonfiglio, venti 
minuti dopo la mezzanotte di 
mercoledì, ha infatti rasse
gnato il suo mandato, insie
me con i 12 assessori della 
giunta quadripartita (De. Psi, 
l'sdi. Pri) cosi come era sta 
to concordato tra le stesse 
forze politiche. 

Entrambi gli avvenimenti 
-- trattative e dimissioni — 
si sono svolti al palazzo dei 
Normanni, sede dell'Assem
blea regionale siciliana, dove 
cosi come s'era aperta nell'a
gosto del 197G la vita del go 
verno Bonfiglio, si è chiusa 
l'esperien/a fondata sulla po
litica dell'intesa programma
tica. 

Le dimissioni del presiden
te della Regione sono arriva
te alla fine di una seduta di 
oltre otto ore consecutive, 
impiegate nell'esame e nel
l'approvazione del bilancio di 
previsione per il 1978 e nella 
votazione di oltre 20 leggi 
discusse in aula in questa 
settimana prima della chiu
sura dei lavori. Bonfiglio ha 
detto pochissime parole con
fermando la « irrevocabilità » 
della sua decisione. Il Parla
mento ne ha preso atto e il 
presidente dell'Assemblea. 
compagno Pancrazio De Pa
squale. ha riconvocato i de
putati per la seduta di lunedi 
16 gennaio per l'elezione del 
nuovo presidente della Re
gione e degli assessori della 
giunta. Ciò. però, non vuole 
aTfatto dire che si va in va
canza. 

Lo ha sottolineato lo stesso 
De Pasquale, quando ha af
fermato che « la crisi che si 
è aperta, l'accresciuta gravità 
della situazione economica e 
sociale, le due prospettive 
che accompagnano il 1978. 
non potranno garantirci un 
riposo sereno. I tempi — ha 
continuato — incalzano ed e-
sigono tempestive e coraggio
se decisioni che dovranno es
sere assunte nelle prossime 
settimane». Il riferimento è 
alle trattative già in corso, 
cominciate nella sede del 
gruppo parlamentare demo
cristiano tra i partiti e segui
te da un primo scambio di 
opinioni con i dirigenti della 
federazione sindacale. 

Nel corso della riunione 
tra i partiti il PCI ha posto 
al centro della discussione 
sette punti sui quali dovrà 
concretizzarsi la maggioranza 
autonomista (di cui faranno 
parte tutti e sei i partiti), 
che dovrà governare la re
gione nei prossimi mesi e 
che costituiscono la base del 
prossimo incontro che si ter
rà il 5 gennaio. Questi punti 
sono: 1) periodiche riunioni 
tra i partiti sulle grandi scel
te. come il bilancio della re
gione. i rapporti con lo stato. 
gli enti economici e la rìfor-
in.i amministrativa; 2) riu
nioni tra i partiti dedicate al
l'esame dei singoli settori e 
problemi, come la riforma 
sanitaria, - l'urbanistica; 3) 
riunioni dei capigruppo della 
maggioranza per concordare 
con il governo il programma 
legislativo e singole leggi. 
prima che esse vengano vara
te dall'ARS: 4) la discussione 
dettagliata preventiva sul 
programmi annuali degli as
sessorati che. per le spese 
« in conto capitale », cioè per 
gli stanziamenti più cospicui. 
dovranno passare attraverso 
11 vaglio preventivo delle 
commissioni parlamentari 
competenti: 5) la discussione 
preventiva, del provvedimenti 
che comportano una spesa 
superiore al miliardo di lire 
e di tutte le questioni relati
ve alle « nomine » che devono 
diventare di competenza della 
giunta di governo nella sua 
collegialità; 6) la creazione ex 
novo di una commissione 
permanente per gli enti eco
nomici e le aziende regionali: 
7) condizioni di parità tra 
tutte le forze per le nomine 
degli organi amministrativi 
e di controllo, eliminando 
condizioni di monopollo di 
taluni partiti. 

Mentre la trattativa era i-
niziativa. a Sala d'Ercole si 
•volgevano le ultime battute 
della discussione sul bilancio 
per il "78. che è stato appro
vato con l'astensione del 
gruppo comunista. Con altre 
motivazioni si sono astenuti 
anche i gruppi liberale e de
monazionale. I missini hanno 
votato contro. Il compagno 
Michelangelo Russo, presi
dente dei deputati regionali 
comunisti, ha sottolineato 
che l'astensione del PCI è le
gata fondamentalmente al 
giudizio sulla fase politica 
che si sta vivendo in Sicilia: 
una situazione interlocutoria. 
anche se si sono poste le 
premesse per un avanzamen
to dei rapporti politici tra l 
partiti autonomisti. L'asten
sione testimonia, dunque, la 
correttezza e il senso di re
sponsabilità del PCI: un voto 
espresso con la fiducia che si 
giunga presto a soluzioni po
sitive. Il compagno Russo ha 
anche messo In evidenza al
cune rilevanti deficienze del 
bilancio. 

Ieri mattina il presidente 
dcll'ARS. compagno De Pa
squale. si è incontrato con i 
giornalisti di Sala d'Ercole 
per il tradizionale scambio 
d'auguri di fine danno. A 
nome dei giornalisti ha ri
cambiato le espressioni di 
cordialità il presidente del 
sindacato della stampa par
lamentare. Piero Fagone. De 
Pasquale ha sottolineato 11 
valore nazionale che assume 
la fase politica che si sta vi-

. Tendo alla Regione, con una 
« crisi pilotata » che testimo-
ala del senso di responsabili
tà de) partiti autonomisti. 

SICILIA - Sono stati esposti ai partiti impegnati nelle trattative 

In 7 punti i progra mmi dei sindacati 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — I dirigenti 
della Federazione sindacale 
regionale CGIL CISL UIL 
hanno presentato le loro pro
poste alle delegazioni dei 
sei partiti democratici im
pegnati nelle trattative per 
dare contenuto alla « mag 
gioranza autonomista »: 

O l rapporti tra governo 
e sindacati si sono pro

fondamente deteriorati, se
condo la Federazione sinda
cale. I dirigenti della Fede
razione regionale denuncia
no « un rifiuto netto, anche 
se non motivato, né forma
lizzato. da parte del gover
no. ad affrontare in modo 
complessivo le gravi questio
ni poste dalla crisi. Analogo 
rifiuto per l'occupazione gio
vanile ed il « piano di emer
genza ». Tutto ciò. afferma
no le tre organizzazioni, non 
ha consentito di dare dimen
sione politica alla battaglia 
in difesa dei punti di crisi 
(chimica. Cantiere navale. 
Acciaieria del Tirreno), e 
non ha consentito di affron
tare la questione degli in
terventi delle Partecipazioni 
statali negli enti regionali. 
Con ciò si rivela « una in

comprensibile resistenza a 
riconoscere il ruolo autono
mo e la funzione del sinda
cato ». 
• In quanto all'Assemblea 
regionale, il movimento sin
dacale lamenta di essere 
stato ridotto soltanto ad un 
ruolo di <( consulenza gene
rica ». 

O Agli attacchi all'occupa
zione e all'apparato pro

duttivo in Sicilia sinora si 
è risposto soltanto con una 
« resistenza caso per caso ». 
E ciò per il rifiuto opposto 
dal governo regionale alla 
richiesta di promuovere una 
trattativa in Sicilia per re
clamare impegni complessivi 
dai gruppi operanti nell'iso 
la e dallo Stato. Le stesse 
potenzialità contenute nella 
legge di riconversione — si 
osserva -- rimangono finora 
inesplorate. 

Si tratta, anche alla luce 
della necessità di rivedere 
i vecchi impegni delle Par
tecipazioni statali e delle 
nuove potenzialità energeti
che (investimenti ENEL e 
gasodotto). di discutere una 
nuova politica industriale 
per la Sicilia, che permetta 
alla Regione di Intervenire 
sui punti di crisi e di rico

noscere concretamente al 
sindacato un ruolo autono
mo e la sua funzione insosti
tuibile. 

O Si richiede per l'imme
diato: un piano di emer

genza; la predisposizione del 
piano regionale di sviluppo 
necessario per utilizzare i 
fondi della Cassa per il Mez
zogiorno; i provvedimenti 
per il pre avviamento al la
voro dei giovani; il riordino 
degli enti regionali e l'inizio 
delle t 'attative con le Par
tecipazioni statali per un lo
ro intervento; un ripensa
mento complessivo della le
gislazione agraria; una ve
rifica dello stato di appli
cazione delle provvidenze 
per il turismo; l'adozione di 
un piano intersettoriale per 
i trasporti. L'assenza di una 
legge urbanistica — rilevano 
i sindacati — rende ogni 
valutazione ed indicazione 
inevitabilmente generica. 
£ k Occorre una vera poli-
^ tica di programmazione. 
orientare la spesa pubblica 
nei progetti intersettoriali e 
costituire il « comitato per 
la programmazione » in mo
do da assicurare ad esso 
una « capacità di proposta » 
ed il diritto di iniziativa per 

una verifica sull'andamento 
della spesa pubblica e del
l'applicazione delle leggi, ol
tre che una presenza ade
guata del movimento sin
dacale. 

0 1 sindacati reclamano il 
decentramento dei pote

ri della Regione ai Comuni 
e ai comprensori, attraverso 
una profonda riforma am
ministrativa. La Federazio
ne sindacale esprime riserve 
per il modo in cui vengono 
trattati i problemi del per
sonale. 

O I sindacati reclamano 
l'avvio della riforma sa- -

ni tans per superare incer-
' tezze e ritardi, puntando al

la riorganizzazione della re
te ospedaliera, alla creazione 
di una rete poliambulatori^. 
le omogenea e ad una riqua
lificazione del personale pa-
rnsanitario. 

O C'è bisogno di una strut
tura unica di gestione 

del collocamento della ma
no d'opera, per provvedere 
anche alle misure volte alla 
mobilità e alla formazione 
professionale. Il sindacato 
richiede anche modifiche al
le leggi sul collocamento e 
sull'addestramento profes
sionale. 

Contro la degradazione del patrimonio rupestre di Altamura 

ALTAMURA — e Natale alle grotte »: è 
l'iniziativa promossa per lunedi 26 di
cembre dalle associazioni culturali di Al
tamura allo scopo di denunciare lo stato 
di abbandono e di degradazione in cui 
versa il patrimonio rupestre della zona. 
E' il primo tentativo di coinvolgere e 
sensibilizzare vasti strati sociali alla co
noscenza, tutela e recupero delle antiche 
masserie e chiese rupestri di cui la cam

pagna pugliese è ricca. > Il programma 
prevede la visita guidata alle grotte di 
Pisciulo (dove il vescovo S. Isgrò cele
brerà la messa) alla cripta affrescata 
e alla masseria fortezza di (esce. 

La visita sarà resa possibile da un 
servizio gratuito di pullman per i citta
dini. La manifestazione, che durerà l'in
tera mattinata, sarà animata da rap
presentazioni sceniche e canti popolari. 

a cura dei diversi gruppi culturali. A 
conclusione vi sarà un incontro dibattito 
tra il pubblico intervenuto e i rappre
sentanti delle associazioni promotrici 
ARCI , Archeo-club, CSC, Italia nostra, 
Canzoniere altamurano, Petilia Folk, 
Pro Loco e Piccolo teatro, (g. sar.) 

Nella foto: La masseria fortificata di le-
sce, nella zona di Altamura. 

Il PCI per un rigoroso controllo degli enti operanti in Basilicata 

Consorzi di bonifica: ora i milioni per «ripianare» 
i bilanci diventano corpose indennità di buonuscita 
interrogazione PCI alla Regione - La strada da seguire è lo scioglimento di questi enti • Come attuare la « 382 » 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — In attesa della 
soluzione dei nodi istituziona
li legati all'attuazione della 
382 è necessario operare un 
controllo rigoroso sugli enti 
operanti sul territorio nazio 
naie, i cui bilanci vengono ri
pianati con fondi regionali e 
pubblici. Sarebbe intollerabi-
lt- porre a carico della col-
letti\ita regionale il finanzia
mento di una « giungla retri
butiva » che è cresciuta in 
modo abnorme anche grazie 
alla « indifferen/a » dei pub
blici ' poteri. 

In questi termini si espri
me il compagno Mario Let-
tieri. consigliere regionale del 
PCI. in una interrogazione ri
volta alla giunta regionale per 
conoscere « se risponde a ve
rità il fatto che all'ex diret
tore del Consorzio di Bonifi
ca del Bradano e Metapon
to sarebbe stata liquidata 
una indennità di buonuscita 
di ben 120 milioni di lire, e 
so i fondi erodati per il ripia
no del bilancio di questo con
sorzio siano stati finalizzati 
anche al pagamento dell'in 
dennità ». 

Con la interrogazione del 
gruppo comunista sì ripresen 
ta. dunque, la questione del
lo scioglimento si può awia-
bonifica operanti in Basilica
ta. Ma se negli ultimi mesi 
è cresciuta la consapevolezza 
da parte delle forze politiche 
democratiche che i problemi 
dello sviluppo socio-economi

co possono essere perseguiti 
solo attraverso una politica 
degli interventi secondo il me
todo della programmazione de
mocratica. è anche vero che 
sono ancora notevoli le resi
stenze di quelle forze politi
che che difendono a spada 
tratta e a tutti i costi j e car
rozzoni clientelar! » dei con
sorzi. Del resto, non è dif
ficile capirne i motivi. I con
sorzi di bonifica, anche in Ba
silicata. hanno da sempre avu
to una visione chiusa e cor

porativa dei problemi dello 
sviluppo agricolo, tenendo, in 
modo ingiusto ed ottuso, estra
nei alle decisioni dei consor
zi e alla gestione dell'attivi
tà di bonifica, i contadini, le 
categorie agricole, le forze 
sociali, gli eletti nelle assem 
blee municipali (tralasciamo 
poi ali aspetti di ar.tidemocra-
ticità delle gestioni commis
sariali e delle lotte ad esse 
connesse, delle clientele, del 
le arroganze e degli abusi di 
certi dirigenti: fino ai 120 mi 

ABRUZZO - I fatti risalgono al 1975 

Scafa: in 15 (tra ex amministratori 
e impiegati) e giudizio per peculato 

PESCARA — Tredici ex amministratori comunali e due 
ex segretari comunali di Scafa, cittadina vicino a Pescara. 
sono stati rinviati a giudizio per peculato e falso ideolo
gico dalla Procura della Repubblica di Pescara. Il provve
dimento. che si riferisce a fatti accaduti prima del 1975. 
è stato adottato dopo lunghe mdagini dal sostituto dr. Di 
Ciccio. Gli ex amministratori di Scafa appartengono al PSI 
e al PCI. Tra loro, l'ex sindaco di Scafa Giuseppe Falasca 
di 37 anni, tre ex assessori, ex consiglieri comunali, due 
ex segretari comunali in servizio a Scafa al momento dei 
fatti. 
- Le accuse parlano di appropriazione o distrazione di circa 

sei milioni di lire. La somma era stata devoluta dallo stabi
limento industriale Italcementi. la maggiore industria della 
cittadina, a favore del Comune. Gli ex amministratori 
avrebbero, secondo il procuratore, dirottato la somma e vi 
sarebbero persino false deliberazioni consiliari — quattro 
in tutto, le numero 50, 136. 138 e 186 del 1975 — attestanti 
che i sei milioni erano stati incamerati dalla tesoreria 
comunale. Noti avvocati del foro di Pescara difenderanno 
gli imputati in tribunale. 

lioni di buonuscita per alcu
ni di essi). 

La grossa novità è rappre
sentata adesso dalla legge 382 
che trasferisce la bonifica al
la piena competenza regiona
le. con la naturale conseguen
te potestà legislativa in me
rito alla natura e alla esi
stenza stessa dei consorzi di 
bonifica e. per quanto riguar
da i consorzi di bonifica mon
tana. dagli accordi sotto 
scritti dai partiti democrati 
ci regionali che prevedono il 
rapido scioglimento. Rappre
sentano queste l'occasione 
per permettere alle Comuni
tà montane di decollare ed 
avere una loro identità. 

Inconcepibile sarebbe inve
ce sostenere che. invece del 
lo scioglimento dei consorzi di 
re una ristrutturazione dei 
consorzi di bonifica: altro non 
sarebbe che una intollerabile 
forma di < gattopardismo isti
tuzionale » die nulla innove
rebbe e che offenderebbe so
lo l'intelligenza e la serietà 
delle popolazioni della Basi
licata. 

Il nodo da sciogliere è dun 
que quello di accelerare i 
tempi del dibattito in corso 
tra le forze politiche sul de
stino dei consorzi facendo 
pesare in termini di movi
mento organizzato i processi 
nuovi che faticosamente van
no emergendo anche nelle 
campagne lucane. 

. . . < Arturo Giglio 

PALERMO - Stasera la riunione del Consiglio comunale 

La proposta de del monocolore 
prelude ad un deterioramento 
dei rapporti tra i sei partiti 
Il PCI: è una soluzione inadeguata, che non tiene conto dei dram
matici problemi della città - Necessaria una giunta d'emergenza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il consìglio 
comunale di Palermo si riu
nisce questa sera: all'or
dine del giorno l'elezione 
del sindaco e della giunta. 
dopo due mesi dall'aper
tura della crisi della giun
ta Scoma. Si va al con
fronto in consiglio nella si
tuazione confusa prodotta 
dall'esito delle t ra t ta t ive 
tra i sei part i t i democra
tici. che si sono a rena te 
in un logorante braccio di 
ferro tra DC e PSI. 

La DC ha annuncia to il 
proprio proposito di costi
tuire un * monocolore » al
la testa dell 'amministrazio
ne della cit tà. * Tale pro
posta — afferma il comi
ta to direttivo della federa
zione comunista in una no
ta — prelude ad un ulte
riore deterioramento dei 
rapporti politici tra i par 
titi dell'intesa e non con
sente di affrontare adegua
tamente la stessa questio
ne della r is trut turazione 
della macchina ammini
strat iva >. che pur sembre
rebbe costituire il punto 
nodale sul quale le t rat ta
tive hanno fatto registra
re uno stallo. 

Inoltre l'ipotesi del mo
nocolore impedirebbe « la 
costruzione di quel clima 
solidale che oggi è neces
sario salvaguardare, per af
frontare la battaglia in di
fesa dell'economia cittadi
na e intervenire sui piani 
di riconversione della can
tieristica e delle partecipa
zioni statali , e sul proget
to speciale ». Il direttivo 
del PCI. che ha già soste
nuto durante gli incontri 
questa necessità, rilancia 
la proposta di una « giun
ta unitaria di emergenza ». 
che duri in carica fino al 
30 marzo, e nella quale sia
no presenti senza attribu
zione di delega. 5 assesso
ri. uno per ciascuno del 
part i t i laici 

La proposta formulata 
dal PCI deriva da una ben 
precisa analisi della situa
zione: le drammat iche con
dizioni in cui versa Paler
mo per la crisi dell'appa
rato produttivo e dei ser
vizi. per l 'aggravamento 
della disoccupazione e per 
la minaccia incombente 
della sete, rendono ogni 
giorno più evidente ed ur
gente la necessità di dare 
alla ci t tà un governo uni
tario ed efficiente in gra
do di fronteggiare l'incal
zare della crisi. Si è inve
ce giunti al limite della 
rot tura . Le ragioni dell'an
damento fall imentare del
le t ra t ta t ive sono da ricer
carsi, secondo il direttivo 
comunista, nel dissidio t r a 
DC e PSI a t torno alla ge
stione dell 'urbanistica e 
nella determinazione nel
la DC di voler concorrere 
d i re t tamente a questo set
tore dell 'amministrazione. 
che è stato affidato, du
ran te l'esperienza della 
giunta Scoma, al sociali
s ta Anselmo Guarraci . 

E' questa la ragione del 
braccio di ferro, la diatri
ba sulla r is t rut turazione 
dei servizi e degli uffici 
comunali equivale ad una 
« mistificazione ». Tale ri
strutturazione, infatt i , va 
ricondotta alla finalità, da 
tempo riconosciuta da tut
ti. di migliorare i servizi. 
razionalizzarli, specializzar
li e l imitarne i costi. Do
vrebbe inquadrarsi , quindi. 
in uno sforzo generale per 
ampliare il grado di colle
gialità delle decisioni, tan
to a livello di uffici e di 
ripartizioni, quanto a livel
lo di giunta. Dopo aver ri
badito il giudizio negativo 
nei confronti dell 'ammini
strazione uscente, il diret
tivo del PCI precisa che 
tali inadempienze coinvol
gono le responsabilità com
plessive della g iunta : va 
per tanto condanna ta — af
ferma il PCI — la pretesa 
di at tr ibuire al compagno 
Anselmo Guarraci l'esclu
siva responsabilità dei ri
tardi nel settore dell'urba
nistica. Ma va det to chia
ramente — si aggiunge — 
che non può essere condi
viso il giudizio, secondo 
cui il carat tere esclusivo 
della sua direzione all'ur
banistica sarebbe da solo 
una garanzia contro la spe
culazione e il malgoverno. 

Se la DC vuol parteci
pare, quindi, alla gestione 
dell 'urbanistica — conclu- ! 
de il direttivo c o m u n i t à — 
lo faccia. Cosi cesserà di 
celarsi dietro il dito del
l'assessore Guarraci . Nel
la nuova compagine ammi
nistrativa non deve realiz- j 
zarsi. comunque, un ridi- , 
mensionamento del ruolo 
complessivo dei socialisti. 

• CH IUSO PER LAVORI 
AEROPORTO T R A P A N I 

TRAPANI — L'aeroporto Bir-
gi di Trapani è stato chiuso 
al traffico per l'esecuzione di 
alcuni Indifferibili lavori di 
manutenzione. Pertanto i vo
li di collegamento con Pan
telleria, Lampedusa e Roma 
sono stati sospesi. L'aeropor
to sarà riaperto al traffico 
il prossimo 30 gennaio, 

Incontro con la commissione femminile 

A Palermo donne e ragazze 
discutono della occupazione 

Oltre 9.000 le giovani iscritte alle « liste speciali » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le iniziative e la mobilitazione delle donne 
siciliane hanno registrato un altro significativo momento a 
Palermo dopo due recenti e precedenti manifestazioni: quella 
di Termini Imerese contro le discriminazioni nelle assunzioni 
da parte della Fiat, l'altra, sempre a Palermo, con la vertenza 
aperta dalle lavoratrici delle aziende tessili colpite da un gra
vissimo processo di ridimensionamento. Parliamo dell'incon
tro che la commissione femminile della Federazione comuni
sta ha tenuto mercoledì seni con decine di donne e ragazze 
sui temi della occupazione femminile e del preavviamento al 
lavoro sulla base della legge 285. 

Un dibattito quanto mai proficuo svoltosi sulla base della 
relazione della compagna Maria Teresa Noto, responsabile 
della commissione femminile, la quale ha messo in risalto il 
valore della presenza di oltre novemila ragazze iscritte nelle 
liste speciali su circa ventimila giovani palermitani. Una ci
fra eloquente che dimostra la grande richiesta di occupazione 
e di lavoro che viene dalle masse femminili e che, nel quadro 
della più generale battaglia per l'emancipazione, costituisce 
l'elemento fondamentale della lotta per migliorare le condi
zioni di vita dell'intera città. 

Che questa mobilitazione sia dato un reale e denso di pro
spettive verso un allargamento dell'impegno, lo sta a testi
moniare la sempre più vasta presenza di ragazze che sono 
diventate animatrici delle cooperative di giovani disoccupate 
sorte a Palermo negli ultimi mesi. Il lavoro — ha sottolineato 
la compagna senatrice Simona Mafai — è l'elemento fonda
mentale della problematica del movimento delle donne: un 
tema che unifica e che permette di andare al di là delle di
vergenze in cui spesso si possono trovare le diverse articola
zioni del movimento delle donne. 

Solo infatti con una lotta organizzata e unitaria per il la
voro si ritrovano lo spirito e i momenti di convergenza che 
possono portare a successi. Un compito primario spetta dun
que in primo luogo alla organizzazione comunista che nel 
suo insieme deve continuare nello sforzo di questi mesi per 
richiedere la concreta applicazione della legge sul preavvia
mento (in Sicilia le ragazze iscritte alle liste speciali sfio
rano il 50'r) e aumentare complessivamente l'occupazione 
delle donne. 

L'AQUILA - Odg votato ieri all'unanimità 

Il Consiglio comunale a sostegno 
dei 240 licenziati dalla Cogefar 
Dal nostro corrispondente — all'ufficio provinciale 

del lavoro, alla organizzazio
ne dei costruttori e alla Co
gefar stessa la sospensione 
del licenziamento per valuta
re la possibilità di articolare 
i turni in modo tale da uti
lizzare il maggior numero 
possibile di lavoratori; 

— alla Provincia dell'Aqui-

L'AQUILA — Il Consiglio co
munale dell'Aquila riunito in 
sessione straordinaria nella 
seduta di ieri, dopo aver pre
so atto del grave disagio de
terminatosi tra i 240 lavora
tori del cantiere Cogefar li
cenziati dalla società alla vi
gilia dell'inverno per ragioni 
di carattere tecnico che osta- l la il disbrigo dell'appalto dei 
colerebbero la prosecuzione j lavori per la costruzione dei
dei lavori del traforo del | , a superstrada Avezzano Sora 
Gran Sasso, ha votato alla ' già finanziati dalla Casmez; 
unanimità un ordine del gior- j — in via subordinata, all'uf-
no presentato dal compagno | fjcio provinciale del lavoro 
Alvaro Jovannitti con il qua- . dell'Aquila e all'ANAS di esa
le si chiede: ( minare se ricorrono i termini 

— il rapido disbrigo delle | per invocare i provvedimenti 
pratiche inerenti agli appalti j previsti per ] a cassa inte-
delle opere pubbliche di per- i grazione. 
tinenza del comune e della { 
provincia dell'Aquila; i ©• 3 , 

Rapporto alla 
Procura per 
la « guerra 

' dei preti » 
a Villano va 

PESCARA — I carabinie
ri - della compagnia di 
Penne (Pescara) stanno 
preparando un rapporto 
eugll Incidenti accaduti a 
Villanova. dove è In cor-
so da tempo la « guerra 
del due pret i»: una com
plicata serie di manife
stazioni di protesta della 
popolazione, parte della 
quale non vuole che il 
vecchio prete, don Giam-
pio Laurenzi, lasci II pae
se, sostituito dal nuovo 
prete, don Umberto Fran
chi. Tre sere fa, quando 
don Franchi, che abitava 
In una pensione del pae
se, ha preso possesso del
l'appartamento parroc
chiale. con II favore delle, 
tenebre, qualcuno se n'e . 
accorto e sono state suo
nate a distesa le campa
ne del paese. Molta gen
te. soprattutto donne e ra
gazzini, ha assediato lo 
appartamento della cano
nica, vi è penetrata e ha 
gettato via i mobili di don 
Umberto, minacciato e 
insultato al grido di « Il 
nostro prete ò don Glam-
pto». I carabinieri, inter
venuti subito dopo, han
no evitato il peggio e han
no convinto I manifestan
ti a tornarsene a casa. 

I carabinieri dovranno 
procedere di ufficio alta 
denuncia di almeno 30 
persone, perché quando la 
violazione di domicilio ò 
effettuata da più di 10 
persone, la denuncia pro
cede d'ufficio. Sarebbero 
per taluni ipotizzabili an
che reati più gravi, e for
se Il sequestro di perso
na, dato che don Umber
to era In casa e ha dovu
to subire intimidazioni e 
minacce. Non c'è finora 
alcuna denuncia da parte 
del sacerdote. 

«Traghetti d'oro»: 
non sarà 

trasferito il 
pretore Risicato 

ROMA — Non sarà tra
sferito, almeno per ora 
Il pretore di Messina Elio 
Risicato, noto per aver 
aperto l'inchiesta per I 
• traghetti d'oro * e per 
altri procedimenti contro 
gli amministratori della 
sua città. Lo ha deciso il 
Consiglio superiore della 
magistratura al quale il 
consiglio giudiziario com
petente aveva avanzato la 
richiesta di trasferimento 
da penale ad altra sezio
ne del pretore Risicato per 
I contrasti creatisi con il 
capo del suo ufficio, il 
pretore dirigente Valente. 

I I CSM ha ritenuto di 
sospendere qualsiasi deci
sione in merito alla modi
fica tabellare (cosi si 
chiama in termini tecni
ci il trasferimento) poi
ché la stessa materia ò 
oggetto di procedimento 
disciplinare proposto con
tro lo stesso Risicato. In 
questo modo Elio Risicato 
resta al suo posto alla 
sezione penale dove po
trà continuare a portare 
avanti le inchieste in cor

so; in sede di procedimen
to disciplinare, per il qua
le la battaglia si annun
cia serrata, sarà comples
sivamente rivista la sua 
posizione. 
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CONSORZIO 
PER IA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFI NI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI Ol VENDITA 
C E N T R I O l D I S T R I B U Z I O N E N E G O Z I A G R I S U D 

BARI • Viale Kennedy. 75 • Tel. 414335 
BARI • Via Pavoncella. 124 . Tel . 256537 
BARI • Via Quarto, 37 
BARI - Via Efl.tazia. 22 - Telefono 59363» 
LECCE Via M . Schip». 34 Tel. 22933 
B R I N D I S I - Corso Roma. 118 Tal. 2408» 

A L T A M U R A • L-go Epitaffio, 6 - T. 841043 
A V E L L I N O • Via F i l i Bisogno - T 39835 
F O G G I A - Via Molfetta. 13 - Tel. 35413 
NAPOLI - Via Nicolardi. 16 - Tel 7418740 
PESCARA - Via Tiburtina. 128 • Tel. 52566 
R O M A • Via Casetta Mattei . 338 • T . 5236200 
T A R A N T O - V i a Gen. Messina. 4 8 - T . 27439 

l 
— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 


